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L'INDEPENDENZA TICINESE.

150.mo anniversario.

Per ben comprendre gli avyenimenti clie hanno
condotto il Ticino, nel 1798, all'indipendenza, é

necessario inserirli nelle vicende generali dell'epoca,
riviverli nel clima del tempo.

Nel 1798 il Ticino si toise dalla condizione di
bagliaggio, in cui giaceva da tre secoli, e sorse a indi-
pendenza formando due prefetture, o Cantoni, sotto il
governo della Repubblica Elvetica. Prima di allora le
terre ticinesi, divise in otto bagliaggi corrispondenti
press'a poco agli attuali distretti, avevano conosciuto
il dominio dei Signori Svizzeri. la cui sovranità era
rappresentata in ogni bagliaggio dal Governatore o
balivo. Gli Svizzeri si limitavana ad esercitare la
suprema direzione politica ed amministravano la
giustizia. Quel regime non é certamente esente da
gravi critiche, tuttavia la popolazione go.deva di larga
autouomia reggendosi secondo i propri statut! e le
proprié tradizioni.

Nel famoso 1789 la Francia rivoluzionaria aveva
messo in fermento l'Europa. L'astro del Bonaparte
saliva all'orizzonte. Egli venue in Italia, nel 1796, e

l'anno seguente si proclamava la-Repubblica Cisalpina.
Le popolazioni del Ticino era no, in generale,
indiü'erenti, quasi ostili anzi, alle idee nuove venute
dalla Francia rivoluzionaria. Tuttavia, le idee di
libertà avevano conquistato parecchi cittadini, special-
mente nel Sottoceneri, che agognavauo di mettere fine
al regime dei bagliaggi. Alcuni aderivano alle teorie
giacobine, altri fi cosi detti " patrioti ") sognavano
l'adesione alla Cisalpina.

La nuova situazione creatasi in Lombardia, con
l'arrivo dei Francesi di Bonaparte, rese più delicato il
governo dei due bagliaggi meridionali e del Locarnese.
A salvaguardia dell'ordine, a Lugano, si erano costi-
tuiti i Volontari del Borgo, o bianchi, una specie di
guardia civica, di circa sessanta uomini. Anche nella
campagna era sorto un corpo di Volontari, detti
" rossi " dal risvolto rosso che Ii differenziava da quelli
del Borgo.

L'arrivo dei due nuovi rappresentanti svizzeri a
Lugano e la assicurazione del Bonaparte di non avere
mira alcuna sui bagliaggi ticinesi, migliorarono. la-
situazione, che rimase calma fino al febbraio 1798.

A Campione, feudo dei canonici di Milano, già nel
marzo del 1797. era stato rizzato l'albero della libertà
cisalpina. Due barconi francesi, armati di cannoncini,
peiiustravano il lago : spesso giungevano sino a
Lugano. Alla fine di gennaio, a Mendrisio, l'albero
della libertà cisalpina era stato rizzato da due giovani.
Qualehe cosa si andava preparando.

Infatti la mattina, all'alba, i cisalpini sbarcarono
a Lugano, il 15 febbraio 1798. A loro si unirono molti
" patrioti," formando un gruppo di 250 armati, die si
avviarono all'Albergo Svizzero, sede dei due rappre-
sentanti (lei XII Cantoni. Loro scopo era di
impadronirsi di quei Signori, di piantare l'albero della
libertà cisalpina e di proclamare l'unione di Lugano
alla Repubblica Cisalpina.

I " volontari " del Borgo, perd vegliavano.
Giovanni Taglioretti, proprietario dell'Albergo
Svizzero, sparando alcuni colpi di fucile, da va l'allarme.
Xella mischia clie nacque, egli doveva poi perire, unica
vittima di quella fatidica giornata. I cisalpini

dovettero abbandonare molti fucili e due bandiere, e

riprendre il lago con i " patrioti."
Dalla campagna erano intanto arrivati rinforzi.

Una folia di 3000 persone incominciô a reclamare a
grande voce la libertà. In Piazza Grande fu issato
l'albero con il cappello di Tell, simbolo della scelta
fatta dai luganesi. Mentre ai due rappresentanti dei
Cantoni svizzeri, praticamente prigionieri dalla folla,
si richiedeva il rescritto del desiderate consenso di
libertà.

I! Governo provvisorio si convocava a Congresso,
in S. Antonio, e trovava parecchi députati diffidenti,
confermava in ca.rica il Consiglio di reggenza. Intanto
arriva va- la spontanea rinunCia di Basilea alla sovra-
nità, il suo esempio venue seguito da Zurigo e poi dagli
altri Cantoni.

I " patrioti," allontanati da Campione, si
rifngiarono a Bissone. Il 22 febbraio puntarono su
Mendrisio, ove il 15 era stata proclamata l'adesione
alla Svizzera ; il 25 Mendrisio fu costretta a proclamare
l'adesione alla Cisalpina. La volontà del popolo
meiulrisiense fu messa a dura prova, ma finalmente il
Congresso di Balerna il 24 aprile, e quello di Mendrisio
il 26 aununciavano l'annessione alla Svizzera. Nel
Sopraceneri il richiamo di libertà ebbe minori
risonanze, ma le ebbe. E qui mi piace smentire la
leggenda clie narrava che a Belljnzona, indecisa, si era
inalzato un albero con una bilancia

II Ticino si era emancipate.
Questi, in succinto, i fatti, noti sotto il nome di

" Moti di Lugano." Fatti dei più significativi délias
nostra ricca storia patria. Che ci diedero ciô che vi é
di più prezioso per una nazione : l'indipendenza, la
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libertà nel suo più profondo, più nobile significato. La
pagina di storia, segnata con il sangue di Giovanni
Taglioretti, la notte tra il 14 e il 15 febbraio 1798, valse
al ïicino la più bella sua conquista Era quindi.
doveroso ricordare quel la data fatidica, a 150 anni di
distanza. In ogni centro ticinese i " Moti di Lugano "
vennero ora rievocati, con manifestazioni patriotticlie,
commoventi e serene. Specialmente a Lugano. La
città, liberatasi da un fitto nebbione, apparve, questo
15 febbraio, tutta imbandierata, quando un .gruppo di
tamburini passo di contra da in contrada. L'obelisco
di Piazza Indipendenza, avvolto dai due vessilli, nazio-
hale e cantonale, era il centro delle manifestazioni.
Una delle note più significative : il Corpo dei Volontari
luganesi, con la caratteristica uniforme, che posô una
corona di alloro ai piedi del monumento, e altra venue
posata alla lapide che ricorda Giovanni Taglioretti,
unica vittima di quella lotta. Un radioso canto di
giovinezza si levava dalle scolaresche cittadiné, verso
il cielo terso. Nel pomeriggio, degna chiusura di si
grande, sentita manifestazione, il Te Ileum in
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Cattedrale, officiante S.E. Möns. Jelmini, présente
autorità, associazioni, e un foltissimo stuolo di fedeli.

Bellinzoua rievocava invece quella data il 16
febbraio, con solenne celebrazione in Governo.
Kandiere ovunque e fiori rossi e bianchi. Aula
Stipatissima. Tra il Consiglio di Stato al gran com-
pleto, tra altre personglità, il Présidente della Con-
federazione, on. Celio, e' S.E. Möns. Vescovo Jelmini.
Calorosamente applauditi parlarono il Présidente de!
Gran Consiglio, on. Masina e l'on. Galli, capo del Dip.
Pubblica Educazione. Negli intervalli un quartetto
d'archi esegui musiche di Mozart e Cherubini. Corone
vennero deposte al monumento ai militi morti in
servizio e a quello dell'Indipendenza.

Cosi in ogni distretto. Le vicende del tempo e il
clima storico in cui si svolsero i fatti di Lugano,
formarono oggetto della rievocazione che célébrava il
150.mo anniversario deU'indipendenza del Canton
Ticino.

•' Libero e Svizzero." Corne ieri, oggi e sempre

1 945 — 1 948.
At the end of the War, when Air Raids had ceased,

And Sirens wailed no more, we all felt released;
The people were happy, and the World and his Wife

Were hoping for Peace and cessation from strife.

It is almost three years, yet Peace seems far off,
Due to the " No, No, No's " of old Molotov;

Let old Allies resolve to work together once more
And to keep from now on a wide open door : —

Where-Tolerance can enter, and faithful old friends,
In brotherly love may meet and shake hands ;

To he followed by Heralds of Goodwill and Peace
From Moscow and London, U.S.A., and Paris.

1 low useless to quarrel about Zones, Blocs and Spheres,
AVhen bombers and rockets won't stop at frontiers

Why should love between them be only platonic
Whilst hate, greed and distrust are well-nigh

atomic 1

But once the " Atomic " is put into action
The safety of Nations depends on a fraction

Oh how disheartening, depressing and weary
To watch Nations wholesale commit Hara-Kiri

To save this sinful old World, and secure its survival,
Needs a new Christian spirit, and religious revival :

This, with Tolerance and Truth, are its only salvation.
Founded on Justice and Faith, and a World

Federation.

F. Z&LFR.

OUR NEXT ISSUE.

Our next issue Will be published on Friday, March
1.2th, 1948.

We take the opportunity of thanking the follow
ing subscribers for their kind and helpful donations
over and above their subscriptions : Dr. H. Fritzsche,
P. Bucher, E. A. Nussle, Mrs. B. C. Hossack, J. H.
Ungricht, W. Allenspach, P. Lambert, A. Burkhalter.
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